
L a notizia migliore del 4 giugno 2004 è stato il fatto che i manife-
stanti contro la guerra, contro Bush e contro il suo addetto alle

sporche guerre Berlusconi, hanno isolato i soliti provocatori, che
saranno anche i soliti cretini, ma chissà chi li manda. Invece la nuda
cronaca è che gli organizzatori hanno parlato di 200.000 partecipanti
e, secondo le tradizioni, la questura avrebbe dovuto dire: non più di
100.000. Potevamo aspettarci che arrivasse anche a 50.000, ma stavol-
ta le fonti governative parlano addirittura di 8.000 e Berlusconi, che
non si fa mai problemi a mentire, ha detto a Bush che erano 6000.
Ancora più divertente del solito balletto dei numeri è però lo spot che
il premier manda in onda a pagamento sulle tv locali. Solita messinsce-
na: quella delle mensole bianche, con la pianta, i libri e la foto dei figli.
L'invito a votare per Forza Italia è tutto centrato contro la dispersione
dei voti e quindi contro gli alleati. Berlusconi tiene una penna in
mano per sottolineare le parole e sorride secondo le regole del marke-
ting, ma col collo rigido e la testa ferma, per non scompigliare i tanti
capelli che gli sono rispuntati, fin quasi a formare un ciuffo. Saranno,
diciamo 2000. Per la questura 200. Per Bondi più di 200.000.
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Il ciuffo

Il Consiglio d’Europa
deplora l’Italia

su tv e legge Cirami

IN VIAGGIO CON LA CIA

Bruxelles

Vincenzo Vasile

ROMA È stanco Walter Veltroni, e smaltisce lo stress del
giorno dopo dando uno sguardo allo spettacolo di Roma
antica che si stende sotto alla sua finestra del Campido-
glio. «Stanco, ma sereno perché Roma ha passato una
delle sue prove più drammatiche. La visita di Bush a una
settimana dal voto. Nel pieno di una guerra molto conte-
stata. Due settimane dopo l'esplosione del caso delle
torture. E non riesco a non ricordare che una settimana
prima del voto spagnolo scoppiò una bomba».
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È morto Ronald Reagan, padre del conservatorismo americano

«Coloro che si battono per i diritti
umani in tanti Paesi del mondo sono
i migliori alleati del nostro Paese.

Essi rappresentano la speranza di
liberarci dall’odio e dalla paura. Sono
un fronte di libertà che gli Stati Uniti

devono sostenere e non isolare».
Jimmy Carter, ex presidente degli
Stati Uniti, 14 maggio

Gli 007 americani visti sul grande schermo

Bushsiconverteall’Europa
L’EuropaisolaBerlusconi
Il presidente Usa in Normandia con Chirac e Schröder per celebrare lo sbarco e trattare sull’Iraq
Ci sono i leader di 16 Paesi: dalla Gran Bretagna alla Russia, dall’Australia al Lussemburgo
Il premier italiano escluso dice: meglio avere qui George tutto per noi che dividerlo con gli altri

Elezioni americane

Intervista a Veltroni

Quindici anni dopo

DALL’INVIATO Piero Sansonetti

WESTCHESTER (Pennsylvania) Il cameriere dell'Holiday
Inn, che ha venticinque anni, guarda schifato la Tv mentre
parla il Presidente. Bush sta su un palchetto, circondato da
allievi dell'aeronautica in qualche paese del Colorado, e
accompagna le parole muovendo ritmicamente l'indice
della mano destra, dall'alto vero il basso. Dice: «Abbiamo
davanti a noi una sola opzione: sconfiggere il nemico». Il

cameriere allarga le
braccia, fa una smorfia,
poi inizia a battere le
mani lentamente, a pre-
sa in giro.

«Non ti piace Bu-
sh?», gli chiedo. Lui mi
risponde con un'altra
smorfia e poi con un
versaccio. Non trova
nemmeno le parole per
esprimere i suoi senti-
menti verso il presiden-

te degli Stati Uniti. Non ti piace la guerra in Iraq? «Shit»,
risponde, che vuol dire «merda». Poi mi fa vedere la prima
pagina del Philadelphia Inquirer e mi mostra il titolo prin-
cipale: «L'esercito potrà costringere i soldati a rinviare il
congedo». Cosa vuol dire? Vuol dire che quando scade il
tuo contratto di volontario, e pensi di tornare a casa dalla
guerra, non puoi; ti dicono: «Spiacenti, devi restare qui, ci
servi». In pratica la guerra non è più un affare per i
volontari.
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D imenticare Tiananmen? Sono passati 15 anni.
Ma sembra lontanissimo, preistoria. Anzi no,

un mito, una favola
lontana, esotica, sia pu-
re raccapricciante co-
me sanno esserlo le an-
tiche favole. I cinesi, si
dice, non se ne curano
più molto, preferisco-
no non parlarne, ine-
briati dal fatto che nel
frattempo hanno tri-
plicato il prodotto lor-
do. E se anche volesse-

ro, comunque a Pechino non glielo lasciano fare. L'Eu-
ropa è distratta da Bush e dall’Iraq.
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TOTALITARISMO
ITALIANO
Furio Colombo

Nel paese di Berg
tutti dicono:

«No alla guerra»

Dopo le elezioni arriva la stangata
Il ministro Buttiglione annuncia la manovra bis. Tremonti punta ad aumentare il deficit

Alberto Crespi

S arà un problema nostro, ma
siamo spesso vittime di una

clamorosa sindrome di sottovaluta-
zione: non riusciamo a prendere
sul serio la Cia! Quando ce li imma-
giniamo intenti nei loro complotti
(tipo «uccidete Fidel Castro»: quan-
te volte ci avranno provato dal
1959 in poi?), ci viene sempre in
mente la scena di Spie come noi in
cui Chevy Chase e Dan Aykroyd
sono paracadutati dietro le linee ne-
miche. I due idioti vengono circon-
dati da ferocissimi guerriglieri e
Chase, per cavarsela, tira fuori la
foto di una ragazza e dice ai nemici:
«Ehi, ragazzi: questa è mia sorella,
potete farvela tutti!».
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«Ha vinto il modello Roma
Dialogare con i movimenti»

Tiananmen
Il sangue

non si cancella
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e il suo tempo
Civitali

Pittori, scultori

e orafi a Lucca

nel tardo

Quattrocento

Lucca,
Museo
Nazionale di
Villa Guinigi

3 aprile - 11 luglio 2004
tutti i giorni dalle 9.30 alle 20.00
(lunedì e festivi compresi)

DALL'INVIATO Gianni Marsilli

PARIGI Cordialità e gentilezze, ri-
mandi storici e impegni futuri, stret-
te di mano (tre al solo momento
dell'arrivo dell'ospite all'Eliseo) e
larghi sorrisi, ma che fatica mettere
il coperchio, in mezz'ora di confe-
renza stampa comune, su di un an-
no passato su fronti diversi, a volte
opposti, ad esibirsi reciprocamente
abissali diversità di approccio, di
analisi, di politiche. George W. Bu-
sh è venuto ieri a Parigi con un
obiettivo assai preciso: rimettersi in
tasca la filosofia unilateralista, dopo
averla utilizzata per dare l'assalto all'
Iraq.
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SANTA MARGHERITA LIGURE I conti
sono allo sbando e il governo si ap-
presta a varare una manovra corret-
tiva da 7/8 miliardi. Lo ha afferma-
to il ministro Buttiglione. Tremonti
frena e fa capire che ora punta ad
aumentare il deficit. Allarme di Ber-
sani: in pericolo la spesa sociale.
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Ronald Reagan con la moglie Nancy

Siegmund Ginzberg

A
nche vista da lontano, anche
adocchiata casualmente da os-
servatori distratti, l’Italia appare

separata in modo netto - non in tratti
superficiali ma in modo profondo - dal
resto del mondo democratico. Ciò si
deve dal fatto che l’immagine, tradizio-
nalmente mite e amichevole del nostro
Paese dopo il crollo della dittatura fasci-
sta (che il 4 giugno si è celebrato a Ro-
ma) appare adesso testardamente isola-
ta dal resto dell’Europa e sottoposta in
modo umiliante a una politica di guerra
che ci è estranea e che sta diventando
estranea anche agli Stati Uniti. La subor-
dinazione italiana ha due caratteri del
tutto nuovi. Il primo: le truppe italiane
sono offerte senza trattati e senza regole,
prendono ordini da altri eserciti e non
hanno alcuna autonomia né di giudizio
(devono consegnare subito ad altri le
persone fermate, di cui non sapranno
più nulla) né di azione. Reagiscono o
no, quando e dove viene loro ordinato,
secondo piani militari che i comandi
italiani non conoscono e che il Parla-
mento italiano non ha mai votato.
Il fatto curioso e che certo attrae in que-
sto momento l’attenzione del mondo è
che - mentre gli Stati Uniti, nel procede-
re della campagna elettorale e nell’evol-
versi della crisi politica interna alla Casa
Bianca, si discostano progressivamente
dalla guerra che non finisce, cambiando
persino i vertici di alcune agenzie ritenu-
te responsabili degli errori (George Te-
net si dimette da direttore della CIA)-
l’Italia di destra del governo Fini-Berlu-
sconi-Bondi-La Russa si salda sempre di
più con la guerra e brandisce Patria e
bandiera, soldati in armi e l’inutile peri-
colo mortale che essi corrono (vivono
in un perimetro fortificato senza alcuna
possibilità di essere utili a nessuno) co-
me un bastone elettorale con cui impar-
tire lezioni a chi propone obiezioni.
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